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Un altro attentato squadristico a Roma 
i r 

«E' in casa 
«> 

gambe 
L assalto dei tre (uno armato) sotto gli occhi della madre - 22 anni, militan
te di « Lotta Continua », figlio di un giornalista di Paese Sera - Fuori pericolo 

^"^ 

ROMA — Roberto Ugolini mentre viene trasportato nella sala operatoria 

Il « palazzinaro » de assassinato 

Schettini: inchiesta 
ancora tutta aperta 

Comunicato delle Br reso noto dopo una telefonata all'Ansa di 
Mi'ano • L'autopsia della vittima - Attentato preparato con cura 

ROMA — Dopo la telefona
ta, è arrivato anche il « do
cumento ». In tre cartelle 
dattiloscritte le Brigate Ros
se. rivendicano e spiegano 
le ragioni dell'uccisione del 
consigliere provinciale de 
Italo Schettini. Il messag 
gio. che è stato fatto tro
vare ieri sera al quotidiano 
« Vita Sera » e reca la da-
ratteristlea intestazione con 
la stella a cinque punte. 
inizia con queste parole: « Il 
23 marzo alle ore 8.25 un nu
cleo armato delle Brigate 
Rosse ha giustiziato presso 
il suo studio in via Ticino 6 
Italo Schettini, meglio co
nosciuto come Jack lo sfrat-
tatore ». 

Nel lungo documento, il 
primo del genere dopo l'as
sassinio dell'onorevole Mo 
ro, oltre ad essere elencate 
le cariche e l'attività di 
Schettini, vengono mosse 
numerose critiche alla De e 
allo stesso Aldo Moro e vie
ne fatto un preciso riferi
mento alla presenza del Pei 
nella maggioranza di gover
no. Il documento è firmato 
« per il comunismo brigate 
rosse ». 

Si seguono 
varie piste 

Sempre ieri, alla redazio
ne milanese dell'Ansa era 
giunta una telefonata con 
la quale le Brigate Rosse 
rivendicavano l'assassinio 
di Schettini. 
« Prenda una penna per 
favore e scriva — ha det
to un uomo al telefono — 
Qui le Brigate rosse: riven
dichiamo l'attentato a 
Schettini. Seguirà un co-
manicato». Un altro mes
saggio. il quarto, sulla cui 
attendibilità gli inquirenti 
nutrono molti dubbi. Il pri
mo, giovedì mattina, due 
ore esatte dall'agguato mor
tale. ere stato raccolto dal 
centralino della Rai. Poi. 
nella stessa giornata, altre 

1 due chiamate: una alla 
agenzia Ansa di Roma e 
l'altra alla redazione mila
nese della a Repubblica ». 

Ma la pista « politica » 
del delitto non è l'unica. 
A due giorni dalla feroce 
esecuzione dell'* avvocato 

costruttore ». l'ipotesi di un 
delitto di stampo mafioso. 
legato, in un modo o nel 
l'altro, alle multiformi at 
tività imprenditoriali con 
cui Schettini aveva accu 
mutato una non indifie 
rente foituna. non solo 
non è scartata ma sembra 
essere seguita con atten
zione. 

L'inchiesta è stata affi
data ai magistrati Sciascia 
e Sumrna. Ieri è stato in
terrogato il fratello del con
sigliere de. Si è venuto cosi 
a sapere che Italo Schetti
ni aveva ricevuto in questi 
ultimi tempi numerose mi
nacce. tanto che aveva pen
sato di ingaggiare una 
scorta. Poi. tranquillizato 
st. l'aveva licenziata 

In serata è stata com
piuta l'autopsia sul cada
vere dell'esponente demo
cristiano. In particolare, 
dall'esame è emerso che i 
colpi mortali sono stati due 
e hanno provocato il de
cesso quasi istantaneo. 

I killers (quattro, sem
bra vi fosse anche una don 
na) hanno preparato tutto 
con cura. Avevano scelto il 
momento e il luogo (l'an
drone del palazzo al nume
ro 6 di via Ticino) adatti. 
Ieri presso l'istituto di me
dicina legale dell'università 
è stata eseguita l'autopsia 
All'esame medico - legale 
compiuto dal dottor Ro 
chetti ha assistito anche il 
magistrato. I funerali si 
svolgeranno, per volontà 
della famiglia, in forma 
privata. 

L'assassinio di Italo 
Schettini, avvocato, costrut
tore. esponente di partito 
ma soprattutto proprietario 
di case, ha suscitato nume
rose reazioni. Significative 
auelle degli stessi inquilm 
dell'imprenditare che per 
anni hanno dovuto lottare 
contro le pretese e i meto
di. non sempre nei limiti 
della legge, con cui il «pa
lazzinaro» gestiva il suo 
patrimonio. «Un attentato 
contro le lotte per la ca
sa »: cosi gli affittuari di 
uno degli stabili del consi
gliere de (quello di via Va-
cuna. al Portonaccio» han
no definito il criminale ag
guato « Abbiamo definito 
Schettini — si legge in un 
manifesto affisso poche ore 

dopo l'assassinio — ladro. 
sfruttatore, sopraffattore e 
continueremo a batterci, a 
fianco alle forze democra 
tiche. per imporre ì nostri 
diritti Rial fermare questo 
vuol significare condanna 
re con chiarezza e rermez 
za il vile e brutale assas 
sinio ». 

Alla borgata Alessandri 
na, uno dei « feudi » di 
Schettini, il comitato di 
quartiere e il comitato di 
lotta degli inquilini hanno 
respinto « qualsiasi tentati 
vo di strumentalizzazione _ 
che lega la morte di Schet " 
tini con le lotte per il di 
ritto alla casa e per ren 
dere abitabile la borgata » 
Proprio in questi mesi, an 
che per merito delle inizia 
tive della giunta comunale, 
si era cominciato a mette 
re ordine nel caos edilizio 
della zona. L'anno scorso. 
a giugno, era stato demoli 
to 'uno dei tanti palazzi 
abusivi di Schettini nel 
cuore della borgata. 

Attestati 
di cordoglio 

Il primo. Ma in tanti an
ni di attività « selvaggia ». 
di dann) il consigliere de 
ne aveva fatti parecchi. E 
molte erano anche le An
tipatie che aveva suscitato. 
Non solo tra gli affittuari. 
ma anche tra i «soci » e i 
concorrenti. 

Anche nel mondo politi
co sono da registrarsi nu
merose prese di posizione. 
Fra le altre quella del pre
sidente della Repubblica 
Sandro Pertini che con un 
telegramma, inviato al se
gretario della De Zaccagni-
ni. ha espresso ai dirigenti 
democristiani la propria so
lidarietà. Un telegramma 
analogo è stato inviato dai 
segretario della Democra
zia Cristiana Zaccagnini al 
segretario del comitato ro
mano della De Aldo Co 
razzi. Ieri sera, intanto, il 
consigliere De è stato ri
cordato in una manifesta
zione dello scudo crociato. 
alla sezione Nomeotano 
Lanciarli. dove Schettini 
era iscritto Alla riunione 
ha partecipato anche Co
razzi. 

ROMA — Hanno suonato alla 
porta, e. appena entrati, hai) 
no fatto fuoco: Roberto Ugoli 
ni. figlio ventiduenne di un 

, giornalista del » quotidiano 
Faese Sera, ego. è stato col
pito alle gambe da tre terrò 
risti che hanno sparato cinque 
colpi, con una pistola calibro 
7.65. Il criminale attentato è 
avvenuto sotto gli occhi del
la madre del ragazzo, in casa 
sua, in via Valpolicella 12 a 
Montesacro. 

Subito dopo l'assalto. Rober
to Ugolini è stato trasporta
to al Policlinico, dove è stato 
sottoposto ad un intervento 
chirurgico per l'estrazione di 
un proiettile. Fortunatamente 

> le sue condizioni non sono 
gravi. Lo studente, che fre 
quenta il terzo armo della fa
coltà di scienze biologiche, è 
militante di « Lotta continua » 
e nel quartiere è abbastanza 
conosciuto per la sua attività • 
politica. Sia la signora ' Ugo
lini che lo stesso Roberto han
no dichiarato di non aver mai 
ricevuto minacce. 

Ma veniamo alla • cronaca 
dell'attentato. « Verso le die 
ci meno un quarto — ha rac
contato la signora Elena Ugo 

• lini — ho sentito suonare alia 
• porta. Ilo aperto e ho visto 
. tre giovani. Uno mi ha chiesto 
, se c'era Roberto. In Quel mo
mento mio figlio, che stava 
facendo colazione, si è affac
ciato aHa vorta delia cucina. 
'tingendosi verso l'ingresso. 
Ha fatto pochi passi, e men
tre mi stavo allontanando ho 
sentito i COIDÌ ». 

I tre attentatori che hanno 
usato una pistola munita di 
silenziatore, sono fuliniti poi 
di corsa, riuscendo a far per 
dere le loro tracce. La por
tiera dello stabile ha fatto 
aonenn in tempo a ve'Ierli 
scendere precipitosa mente le 
scale, senza, però riuscire a 
scorgerli in face a « Uno di 
ìnro — ha ciotto la portinaia. 
Edelweiss Ouidarelli — indns 
fava un impermeabile chiaro 
Un altro un cappotto blu Mi 
•sembra che sTano fuggiti m 
mar-china ». 

Roberto Ugolini era rien'ra 
to a casa da pochi minuti.. 
Infatti, come sfaceva* talvolta; » 
aveva trascorso la notte fuo
ri. Gli attentatori, che hanno 
agito a volto scoperto, cono 
scevano. evidentemente. , le 
sue abitudini e anche il suo 
indirizzo preciso: sul portene 
dell'edificio di via Valpolieel 
la e sulla porta dell'apparta 
mento, infatti. ' non figura il 
nome degli Ugolini. 

Non più di un mese fa ven
ne. nello stesso edificio, posto 
un ordigno esplosivo (che per 
fortuna non funzionò) davanti 
alla porta dell'abitazione di 
un giovane di destra. 

In ospedale, ancora ' sotto 
choc. Roberto Ugolini ha rac
contato le fasi dell'attentato. 
e Appena mi sono affacciato 
alla porta della cucina — ha 
detto — ho visto uno dei tre 
terroristi puntarmi addosso 
una pistola. Poi ho sentito un 
dolore fortissimo alla coscia. 
come una violenta frustata. 
Subito dopo, hanno sparato un 
altro colpo. Ho visto bene in 
volto i tre, ma non li cono
sco. Che la matrice di questo 
attentato sia fascista, non mi 
pare ci siano dubbi, anche 
se non arerò mai ricevuto mi
nacce. Credo anche di essere 
abbastanza conosciuto nei 
quartiere, dove ho svolto at
tinta politica per parecchio 
tempo >. 

Insomma ancora un e atten
tato a domicilio » di criminali 
che agiscono quasi sia ormai 
consuetudine, routine prevista 
nella strategia del terrore 
quotidiana, sparare sul desi
gnato. in una sorta di spedi
zioni punitive lampo che pre
vedono la minaccia, la bom
ba. il pestaggio più o meno 
discriminato. 

L'ex-produttore e playboy romano ricercato dalla Criminalpol 

Manette a New York 
x - > '•* * . .' \*ì 

per il fuggiasco Torri 
; . » . ' 2 , * . » « • i » « i 11 { i . 11 • 

Era evaso nel settembre del 1977 da una prigione di Londra — Coinvolto in una truf
fa colossale e nel riciclaggio di riscatti — Chiesta una forte cauzione: 400 milioni 

Nost ro servizio 
NEW YORK - Pierluigi Tor
ri è in galera a New York. 
Ce lo hanno messo gli agen
ti federali che lo hanno bloc 
cato in piena Manhattan, al
l'incrocio tra la 57sima Stra
da e la Sesta Avenue. 

Il playboy non si è smentito 
nemmeno in questo momento 
cruciale: si è fatto arrestare 
si. ma in una strada elegan
te. nel eentro di New York. 
Quando è stato fermato ave
va indosso un passaporto fal
so. 

Il produttore cinematografi
co italiano (venti film), im
plicato in numerosi illeciti fi
nanziari. era evaso dal car
cere di landra nel settembre 
del 1H77 Scappò, per l'esat
tezza. dalla camera di sicu
rezza del tribunale londinese 
dell'East End calandosi nel 
condotto dell'aerazione Insio 
me con lui fuggirono — ma 
furono ripresi cinque gior

ni dopo — Antony Papalia e 
Umberto Frascati, due soci in 
affari dj Torri. Sj disse che 
la * fuga a più voci » dove 
va servire per permettere a 
Torri di rimanere l'unico uc 
cel di bosco Comunque ieri. 
sia pure a distanza di un an 
no e mezzo, le manette si 
sono strette intorno ai polsi 
dell'ambiguo personaggio. 

Appena ricevuta la segnala
zione dal Federai bureau of 
investigation — FBI —. la 
Criminalpol ha avviato la prò 
cedura per ottenere l'estradi
zione in Italia dell'ex produt
tore Ma è certo che anche 
l'Inghilterra farà nervenire 
alle autorità statunitensi una 
analoga richiesta per dare -
con pignoleria tutta britanni 
ca — una qualche conclusio 
ne al processo cui Torri si 
sottrasse con la fuea 

Ai giudici inglesi Torri do 
veva rispondere di collusione 

1 con una banda di mafiosi ca-

labro-canadesi di cui fanno 
parte i fratelli Papalia. In pa
role ancor più semplici. Torri 
e soci erano accusati di aver 
fondato due banche finte, la 
« Baer securities Itd * e 
la « International Commerce 
Bank » attraverso le quali si 
pensa che avrebbero potuto 
portare a termine la truffa 
del secolo che si basava sullo 
sfruttampnto in Canada di 
giacimenti auriferi nel delta 
del Lillooet. nella Columbia 
britannica. Di queste banche. 
o di organizzazioni simili, si 
parlò anche a pronosito dei 
finanziamenti e di riciclassi 
di seouestri ut'li a criminali 
farcisti o mafiosi: Saccucci. 
infatti, ad esempio, fuggi an 
che lui a Londra, come prima 
tappa. 

Secondo Scntland Yard si 
tratterebbe di una frode, men 
tre. secondo i Papalia. il loro 
arresto e il conseguente prò 
cesso farebbe parte di una 

manovra ben più ampia in cui 
sarebbe implicato, addirittura. 
il governo canadese. 

Tornando a Torri sarà be
ne ricordare che in Italia egli 
è colpito da quattro mandati 
di cattura e da un ordine di 
carcerazione per varie accuse 
tra cui un complicato traffi
co di quadri d'autore. Nel 73 
l'uomo fu condannato a quat
tro anni di reclusione per fal
so e calunnia, ma il processo 
d'appello è ancora pendente 
dinanzi al Tribunale di Roma. 

Di guai penali, quindi. Tor
ri ne ha avuti e ne ha in 
quantità. Di lui si cominciò a 
parlare nel "72. quando venne 
implicato in una faccenda di 
cocaina ritrovata nel n'mht 
romano Number One. Fu allo
ra che cominciarono anche le 
sue fughe In ciuci periodo il 
playboy s'imbarcò su un iwn 
filo lussuosissimo e approdò 
a Montecarlo, portando con 

Pierluigi Torri 

sé un centinaio di milioni. 
>t-no romantica, ma non peg 
gio organizzata, l'evasione 
londinese del '77 ohe lo ha la
sciato libero per altri diciotto 
mesi negli Stati Uniti e nei 
Caraibi. Sembra, stando a In
discrezioni. che l'uomo, rima
sto a corto di soldi, temesse 
anche per la sua vita. Per 
l'intando si faceva passare 
per Luigi Moncada di Mon-
forte e sembra anche che il 
passaporto fili fosse stato ri
lasciato da un ufficio diplo
matico. 

Si vedrà ora se veramente 
Torri si trova in difficoltà eco
nomiche: le autorità di New 
York, che hanno già fissato 
per il 0 aprile la prima udien 
z.a del procedimento a suo' 
carico, hanno anche stabilito 
in mezzo milione di dollari in 
contanti (oltre 400 milioni di 
lire) la cauzione per conce 
dergli la libertà provvisoria. 

Confermati gli alibi di Sisinio Biffi e Marco Masala 

Scagionati due arrestati per Torreggiti 
Il meccanico, benché estraneo al delitto, rimane in carcere perché accusato di partecipazione a 
banda armata e detenzione di armi - Restano imputate per l'uccisione dell'orefice quattro persone 

Dalla nostra redazione 
MILANO - Per due dei sei 
imputati per l'assassinio del
l'orefice P.eluiffi Torregiani. 
il g.udice istruttore Giuliano 
Turane ha deciso la scarce
razione. La decisione del ma
gistrato è stata presa dopo 

il parere favorevole espresso 
dallo stesso pubblico mimste 
ro Armando Spataro. 
• I due giovani. Sisinio Bitti 
e Marco Masala. sono risul 
tati estranei al delitto, tanto 
che la formula adottata dal 
giudice, che ha accolto l* stan 
za dei difensori, è la più am-

Ondata di piena travolge 
sette ragazzi: uno morto 

CATANIA — Un ragazzo di 14 anni. Camillo Alessandro Di 
Bella, "di Paterno.' e morto annegato ed altri suoi sei amici 
hanno rischiato di fare la stessa fine. 

I sette raaazzi si erano recati ieri mattina in contrada 
« Pietrolungo ». a sei chilometri da Paterno. Camminavano 
lungo le sponde del nume-Simeto. quando è improvvisa 
mente giunta un'ondata di piena che ha travolto la comitiva. 

II Di Bella è stato trascinato via e il suo corpo è stato 
recuperato dopo alcune ore alla foce del fiume. I suoi amici. 
Orazio Scalis.. di 15 anni. Domenico Fortese di 13. Nicola 
Capizzi di 17. Consolato Ronsisvalle di 13. Angelo Pennisi 
di 13 e Salvatore Urso di 14. sono riusciti a raggiungere a 
nuoto un isolotto che sorge in mezzo al fiume e ad arram 
picarvisi. 

Poi hanno cominciato a gridare per richiamare l'atten
zione di alcuni contadini. Questi hanno informato i cara 
binieri di Paterno. Sono intervenuti cosi due elicotteri che 
hanno tratto il salvo i sei ragazzi. 

La magistratura ha aperto una inchiesta. E' stato infatti 
accertato che l'ondata di piena è stata determinata dalla 
apertura di alcune paratie della diga che sorge in contrada 
Ponte di Pietra: si dovrà appurare se l'opera e stata com
piuta secondo le previste modalità. 

pia. quella della assoluta 
mancanza di indizi. Insomma. 
all'assassinio dell'orefice i 
due giovani sono risultati 
estranei nel modo più com
pleto. 

Dei due giovani, solamente 
uno è stato rimesso in libertà: 
si tratta di Sisinio Bitti. In
fatti per l'altro. Marco Masa
la. il giudice istruttore che in
daga su) reato di partecipa
zione a banda armata (dopo 
che l'inchiesta è stata divisa 
e assegnata a due magistrati 
diversi per ottenere una mag
gior tempestività e incisività) 
ha deciso dì respingere la ri
chiesta di scarcerazione, con
dividendo il parere del pub
blico ministero. . , 
' Marco Masala. perciò, usci
to dall'inchiesta Torregiani 
perché risultato estraneo, re
sta invece inquisito per il rea
to di promozione e partecipa
zione a banda armata e per 
detenzione di armi. L'accusa 
si riferisce alla vicenda di al
cune armi provenienti da La
tina. 

Il giudice istruttore Pietro 
Forno ha deciso che gli ele
menti a carico di Masala per 
l 'acusa di banda armata e di 
detenzione delle armi siano ta

li da giustificare lo stato di 
detenzione. 

Per quanto riguarda l'as 
sassimo Torreggiarti, restano 
imputati quattro giovani: 
Franco Angelo, in carcere. 
già condannato per il posses
so di due pistole, e altri tre 
latitanti. Sante Fatone. Se
bastiano Masala e Pietro 
Mutti. A carico di tutti e 
quattro restano in vigore gli 
ordini di cattura a suo tem
po spiccati: restano valide 
infatti le accuse di parteci
pazione e concorso nell'assas
sinio dell'orefice. 

Per - Sisinio Bitti. e Marco 
MaSttfc 'sono' risultatik corri' ; 
spondenti al vero - gli alibi 
presentati: il primo è risul
tato effettivamente al lavoro, 
in ospedale, al momento del 
delitto: il secondo è risultato 
effettivamente presente, in 
modo continuativo, nell'offici 
na « Condor » presso cui la
vora. Negative sono risultate 
anche le ricognizioni di per
sona* a cui i due giovani so
no stati sottoposti per altri 
episodi di violenza terroristi
ca. in modo particolare per 
quanto riguarda un attenta
to all'ordine dei giornalisti. 

Vi è da rammentare che 
uno dei due. Sisinio Bitti. ha 

sporto denuncia insieme ad 
altri sette * autonomi » per 
le violenze che avrebbero su
bite da parte di uomini della 
polizia al momento dell'arre
sto: stando alla denuncia. 
che ribadiva dichiarazioni fat 
te verbalizzare dal magistra 
to al primo interrogatorio, le 
violenze furono gravi, tanto 
da apparire come vere e prò 
prie sevizie. Su questa vicen
da è aperta una istruttoria 
a parte condotta dal sostituto 
procuratore Alfonsa Marra: 
fino a questo momento sono 
state inviate 27 comunicazio
ni giudiziarie a tutti coloro 

j che parteciparono, v ŝ fc* della 
' mobile sia dell'ufficio ''poli

tico. alla operazione seguita 
all'assassinio dell'orefice Tor
reggiane i 

L'inchiesta è ancora in fase 
sommaria: Marra sta inter
rogando in questi giorni tutti 
i 27 avvisati di reato. E' 
chiaro che la indagine dovrà 
essere formalizzata, sia per
ché si rivela lunga e com
plicata. sia per assicurare 
a ali accertamenti quell'ap 
profondimene che la presen
za del eiud'ce istruttore di so
lito consente. 

ro. m. 

Il padre di Campanile 
ribadisce le accuse 

Uno scandalo bancario dietro 
il suicidio d'un uomo di Pesanti ? 

BOLOGNA — Vittorio Cam
panile torna a parlare del
l'assassinio del figlio Alce-
ste. compiuto la notte del 12 
giugno 1975 a Montecchio 
Reggio Emilia, in una inter
vista rilasciata ali'ANSA alla 
vigilia della ripresa del pro
cesso per diffamazione inten
tato contro di lui e contro 
« Il Settimanale » che aveva 
pubblicato, nel secondo anni
versario dell'omicidio, un suo 
memoriale dal titolo « Io so 
chi ha ucciso mio figlio Ai-
ceste ». La querela fu fatta 
da Luigi Bozzoli. dirigente 
reggiano di Lotta Continua. 

Vittorio Campanile torna a 
ripetere le proprie convinzio
ni vale a dire che aH'origine 

• dell'omicidio ci «sono i soldi 

del sequestro dell'ingegner 
Carlo Saronio. ucciso dai suoi 
rapitori. Buona parte del de
naro — ha sostenuto Vittorio 
Campanile — è passato per 
Reggio, attraverso persone 
che mio figlio conosceva e 
frequentava. Mio figlio ha 
visto cose per le quali è stato 
ucciso ». 

A questo proposito sostiene 
di aver fatto indagini con 
molti amici di Alceste « ra
gazzi di sinistra, ma non di 
Lotta Continua » e di essersi 
convinto che suo figlio ave
va appreso cose troppo com
promettenti circa un program
ma di autofinanziamento di 
gruppi armati, prolificatisi 
nell'area dell'autonomia, a 
metà degli anni TO. 

MILANO — Il suicidio di un ex dirigente 
della Banca Provinciale Lombarda, tinge di 
giallo una vicenda da ' diverso tempo alla 
ribalta e che ha come centro appunto un 
misterioso debito della stessa banca nei con 
fronti di Pesenti. che della banca è padrone 
Il suicida Emilio Duchi di 46 anni che viveva 
e lavorava a Bergamo si è tolto la vita in 
una stanza di albergo di Sestri Levante. 
Esaurimento nervoso, si dice: accanto a) 
cadavere sono state trovate delle lettere. 
Emilio Duchi, già commentatore di bors3 
presso un quotidiano milanese, era stato 
fìno a qualche anno fa a capo dei servizi di 
borsa della banca di Pesenti. Il suo nome 
è venuto alla ribalta nell'estate scorsa quan 
do il Duchi promosse, insieme ad altri due 
azionisti, una causa contro il cementiere per 
truffa e falso in bilancio (causa poi ritira 
ta). accusandolo in sostanza di essersi fatto 
finanziare dalla BPL da lui stesso control 

lata e. grazie a quel prestito spregiudicato. 
di aver potuto continuare a controllare l'im
pero Italcementi. 

Il prestito, sembra fra i 160 e i 180 mi
liardi. era stato fatto — secondo quella de 
nuncia — dalla BPL alle due finanziarie di 
Pesenti. Cemital e Privital. die. a garanzia. 
avevano offerto il pacchetto di controllo del 
l'Italcementi (36.50) detenuto da Pesenti, 
insieme a altre due facoltose famìglie di 
Bergamo. L'accusa di Duchi era appunto 
questa: che attraverso tale prestito « inter
no» Cemital e Privital hanno potuto conti 
nuare a controllare l'Italcementi e quindi 
ntaimobiliare (il cui pacchetto già detenuto 
al 100 per cento, è ora in distribuzione ai 
soci Italcementi) e. attraverso ntalmobilia 
re. tutte le più importanti partecipazioni fra 
cui la BPL (oltre che IBI. RAS. Franco Tosi. 
Punta Ala. M. Falck ecc.). 
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infatti, con questo prezzo, oltre che avere la • moquette 
meccanica, la solidità e la sicurezza di u n a / • 5 posti e 420 litri di bagagliaio 
vera e propria"berlina, hai:, , ] «bloccasterzo 
• lunotto termico < ; ^ '•'-*, ^ r>Y X * • servofreno • ' . ; • . . „ . - - - . , • - * * ̂  <* ; 
* spia controllo freni v ; : \ ̂  * i: ;? X s . ; ; • pneumatici radiali ' > ^ - ̂  * -**;*** 
» cinture di sicurezza inerziali - "-

Garanzia Integrate Leyfand: 12 mesi e chilo
metraggio limitato. .*. "*' *.:*, * 
Per i possessori di autoparco condizioni 
pertìcotarmente vantaggiose.' 

» '< t , — 

Leyland 

& x „ ' • * . * -^rf % * * • « ; 
sedili in Danno reclinabili ' 

£ * ; * • •'•: '- w . '"'?; ' v •--•-* *5r Tf n'mim *• ne ConemtioimH " AmpiasceltaoìrTX)delli;1t00DL2/4pprte; „ . . . , 
1300 special -1300 familiare. ^ ; ^ ^ ^ I P ^ ^ % ^ / I O O D L 2 ^ ' :;:"'" <~ : f* ' t B ^ E I ^ J S S , ? 
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